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Fig. a sinistra: I.G.M.I, Ripresa zenitale di Chioggia. 1954-1955 Archivio GAI - Gruppo Aeronautico Italiano. 
Fig. a destra: Elaborazione grafica ICCD-Aerofototeca Nazionale, G. Di Gennaro. 
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Con ERDAS LPS – Leica Photogrammetry Suite è possibile produrre ortofoto da 
fotogrammi aerei storici, anche se privi delle informazioni sui parametri della camera 
di acquisizione: grazie alle tecniche di triangolazione aerea che utilizzano modelli a 
parametri addizionali, si possono ottenere prodotti cartografici con precisioni 
metriche analoghe ai moderni dati digitali.  

 

 

Il contesto: il volo GAI 
Negli anni a cavallo tra il 1954 ed il 1956 il GAI, Gruppo Aeronautico Italiano, effettuò per conto 

dell’IGM, l’Istituto Geografico Militare Italiano, un rilievo aerofotogrammetrico con pellicola 

pancromatica bianco/nero sulla quasi totalità del territorio 

nazionale. Il volo GAI, detto anche volo base, è oggi un 

documento storico di enorme valore geoinformativo in quanto 

rappresenta la prima copertura stereoscopica dell’Italia. Il 

formato delle lastre originali è di cm 24x24 o 20x20, per una 

scala di 1: 33.000 (o minore nelle zone alpine). L’IGM, nel 

tempo, ha messo questi fotogrammi a disposizione delle 

amministrazioni italiane, e numerosi sono le applicazioni che 

hanno sfruttato le informazioni relative allo stato dei luoghi 

negli anni ’50 analizzando i cambiamenti intervenuti nel corso 

del tempo e fino ai nostri giorni. 

 

 

Il problema: assenza dei parametri di volo e dei 
certificati di calibrazione 
L’assenza dei certificati di calibrazione delle camere di ripresa 

utilizzate dal GAI, fondamentali per la fase di orientamento interno dei fotogrammi, ha rappresentato 

spesso un ostacolo insormontabile per la gestione di questi dati nell’ambito di progetti complessi: è 

per questo motivo che in letteratura esistono numerosi esempi di applicazioni limitate ad aree ben 

specifiche, laddove il confronto multitemporale è stato effettuato utilizzando singoli fotogrammi e 

procedure di confronto manuale. 

Fig.: I.G.M.I, Ripresa zenitale del Po di Venezia, zona di Comacchio; 1954-1955 Archivio GAI - Gruppo Aeronautico Italiano. 
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La soluzione: ERDAS LPS 
La suite per la fotogrammetria della ERDAS, LPS, mette a disposizione dell’utente appositi algoritmi 

di autocalibrazione (SCBA: Self-Calibrating Bundle Adjustment) basati su differenti modelli empirici, 

estremamente utili nei casi in cui sia necessario effettuare l’ortorettifica di fotogrammi aerei in 

assenza dei certificati di calibrazione.  

 

Grazie ad ERDAS LPS è quindi possibile costruire i blocchi di foto aeree, funzionali al processo di 

ortorettifica, limitandosi ad inserire i parametri relativi alla lunghezza focale della camera ed alla 

dimensione dei fotogrammi; ipotizzando inoltre che il Punto Principale coincida esattamente con 

l’origine delle coordinate lastra.  

 

Le ortofoto ottenute dai voli GAI in questo modo presentano valori di accuratezza straordinariamente 

elevati  se si pensa che non sempre è possibile far collimare perfettamente i punti di controllo su 

fotogrammi dei voli storici.  

Tale difficoltà deriva in primo luogo dalla qualità non ottimale dei fotogrammi stessi, a causa delle 

modalità di acquisizione e del successivo processo di scansione dei fotogrammi, ma anche dai 

cambiamenti intervenuti nel contesto territoriale nel corso del tempo, che a volte pregiudicano 

completamente l’individuazione di elementi 

di riferimento nel confronto tra le diverse 

epoche di ripresa.  

 

Ciononostante, con la sola esclusione di 

aree ad alta varietà altimetrica o di difficile 

riconoscibilità, è possibile arrivare a 

contenere gli errori relativi a punti 

d’appoggio e check point al di sotto dei 5 

metri  
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Le applicazioni  
 
Analisi delle dinamiche spaziali dei popolamenti forestali nella Regione del Veneto. 
“Analisi delle dinamiche spaziali dei popolamenti forestali della Regione del Veneto”, S. Picchio, F. Sparatore, A. 

Rudatis, D. Savio, F. Girard, L. Di Prinzio, Atti Conferenza SIFET, Cagliari, Giugno 2010.  

L’Università IUAV di Venezia ha costruito un quadro conoscitivo sui cambiamenti del paesaggio 

forestale avvenuti negli ultimi 50 anni, al fine di consentire l’interpretazione dei processi che li hanno 

determinati e di comprendere meglio i meccanismi ecologici alla base delle trasformazioni: tale 

quadro conoscitivo consentirà di generare previsioni sui cambiamenti futuri e sui siti maggiormente 

vulnerabili, ed elaborare le opportune politiche di conservazione. Il progetto è stato realizzato 

confrontando le 1512 foto aeree del volo storico realizzato dal GAI tra il 1954 ed il 1955, 

opportunamente orto corrette, con le ortofoto del volo IT2000 della CGR (Compagnia Generale 

Riprese Aeree di Parma), ed analizzando di conseguenza le dinamiche forestali identificate.   

L’analisi multitemporale di foto aeree, con il supporto di immagini telerilevate, datasets storici e 

strumenti GIS, rappresenta una metodologia di grande potenziale per la ricostruzione della struttura 

del paesaggio forestale, per il monitoraggio delle trasformazioni, e per identificare trend e pattern dei 

cambiamenti avvenuti nel tempo.  

 

Le dinamiche territoriali in ambito urbano: un caso di studio con fotogrammi storici 
sulla città di Bologna. 
Recupero a fini metrici di fotogrammi aerei storici per lo studio delle dinamiche territoriali in ambito urbano: un 

caso di studio” Bitelli, Gatta, Giorgini, Minghetti, Mognol, Paselli, Atti 11a Conferenza Nazionale ASITA, Torino, 

Novembre 2007. 

Il presente lavoro riguarda un caso relativo ad un volo effettuato nel 1937 sulla città di Bologna, le cui 

immagini sono state scansionate dal SIT del Comune di Bologna; nell’ambito di questa struttura è da 

tempo in corso un’attività di valorizzazione del patrimonio fotogrammetrico storico, con l’intento di 

fornire un contributo alla conoscenza del territorio e della sua evoluzione nell’ultimo secolo, con 

strumenti di consultazione e confronto multitemporale che si sono rilevati di notevole efficacia ed 

interesse.  

Con il presente studio si è messo in evidenza che, pur disponendo di fotogrammi aerei non corredati 

di certificato di calibrazione, e quindi privi delle informazioni sui parametri della camera, e mancando 

di informazioni sul rilievo topografico di appoggio, è possibile calibrare un blocco di immagini storiche 

mediante tecniche di triangolazione aerea con utilizzo di modelli a parametri addizionali.  

Il contributo che i prodotti fotogrammetrici ottenuti da fotogrammi storici, nonché le stesse basi 

cartografiche storiche, dopo opportuna georeferenziazione e co-registrazione reciproca e verso i 

prodotti recenti, possono apportare alla conoscenza del territorio è importante e di notevole interesse: 

agevolare la comprensione delle dinamiche di sviluppo del territorio nel tempo e fare da supporto alla 

valutazione delle politiche di gestione intraprese nel passato dalle amministrazioni locali, in ultima 

analisi essere uno strumento per consentire una migliore progettazione e pianificazione degli 

interventi futuri. 



<<
  /ASCII85EncodePages false
  /AllowTransparency false
  /AutoPositionEPSFiles true
  /AutoRotatePages /None
  /Binding /Left
  /CalGrayProfile (Dot Gain 20%)
  /CalRGBProfile (sRGB IEC61966-2.1)
  /CalCMYKProfile (U.S. Web Coated \050SWOP\051 v2)
  /sRGBProfile (sRGB IEC61966-2.1)
  /CannotEmbedFontPolicy /Error
  /CompatibilityLevel 1.4
  /CompressObjects /Tags
  /CompressPages true
  /ConvertImagesToIndexed true
  /PassThroughJPEGImages true
  /CreateJDFFile false
  /CreateJobTicket false
  /DefaultRenderingIntent /Default
  /DetectBlends true
  /ColorConversionStrategy /LeaveColorUnchanged
  /DoThumbnails false
  /EmbedAllFonts true
  /EmbedJobOptions true
  /DSCReportingLevel 0
  /SyntheticBoldness 1.00
  /EmitDSCWarnings false
  /EndPage -1
  /ImageMemory 1048576
  /LockDistillerParams false
  /MaxSubsetPct 100
  /Optimize true
  /OPM 1
  /ParseDSCComments true
  /ParseDSCCommentsForDocInfo true
  /PreserveCopyPage true
  /PreserveEPSInfo true
  /PreserveHalftoneInfo false
  /PreserveOPIComments false
  /PreserveOverprintSettings true
  /StartPage 1
  /SubsetFonts true
  /TransferFunctionInfo /Apply
  /UCRandBGInfo /Preserve
  /UsePrologue false
  /ColorSettingsFile ()
  /AlwaysEmbed [ true
  ]
  /NeverEmbed [ true
  ]
  /AntiAliasColorImages false
  /DownsampleColorImages true
  /ColorImageDownsampleType /Bicubic
  /ColorImageResolution 300
  /ColorImageDepth -1
  /ColorImageDownsampleThreshold 1.50000
  /EncodeColorImages true
  /ColorImageFilter /DCTEncode
  /AutoFilterColorImages true
  /ColorImageAutoFilterStrategy /JPEG
  /ColorACSImageDict <<
    /QFactor 0.15
    /HSamples [1 1 1 1] /VSamples [1 1 1 1]
  >>
  /ColorImageDict <<
    /QFactor 0.15
    /HSamples [1 1 1 1] /VSamples [1 1 1 1]
  >>
  /JPEG2000ColorACSImageDict <<
    /TileWidth 256
    /TileHeight 256
    /Quality 30
  >>
  /JPEG2000ColorImageDict <<
    /TileWidth 256
    /TileHeight 256
    /Quality 30
  >>
  /AntiAliasGrayImages false
  /DownsampleGrayImages true
  /GrayImageDownsampleType /Bicubic
  /GrayImageResolution 300
  /GrayImageDepth -1
  /GrayImageDownsampleThreshold 1.50000
  /EncodeGrayImages true
  /GrayImageFilter /DCTEncode
  /AutoFilterGrayImages true
  /GrayImageAutoFilterStrategy /JPEG
  /GrayACSImageDict <<
    /QFactor 0.15
    /HSamples [1 1 1 1] /VSamples [1 1 1 1]
  >>
  /GrayImageDict <<
    /QFactor 0.15
    /HSamples [1 1 1 1] /VSamples [1 1 1 1]
  >>
  /JPEG2000GrayACSImageDict <<
    /TileWidth 256
    /TileHeight 256
    /Quality 30
  >>
  /JPEG2000GrayImageDict <<
    /TileWidth 256
    /TileHeight 256
    /Quality 30
  >>
  /AntiAliasMonoImages false
  /DownsampleMonoImages true
  /MonoImageDownsampleType /Bicubic
  /MonoImageResolution 1200
  /MonoImageDepth -1
  /MonoImageDownsampleThreshold 1.50000
  /EncodeMonoImages true
  /MonoImageFilter /CCITTFaxEncode
  /MonoImageDict <<
    /K -1
  >>
  /AllowPSXObjects false
  /PDFX1aCheck false
  /PDFX3Check false
  /PDFXCompliantPDFOnly false
  /PDFXNoTrimBoxError true
  /PDFXTrimBoxToMediaBoxOffset [
    0.00000
    0.00000
    0.00000
    0.00000
  ]
  /PDFXSetBleedBoxToMediaBox true
  /PDFXBleedBoxToTrimBoxOffset [
    0.00000
    0.00000
    0.00000
    0.00000
  ]
  /PDFXOutputIntentProfile ()
  /PDFXOutputCondition ()
  /PDFXRegistryName (http://www.color.org)
  /PDFXTrapped /Unknown

  /Description <<
    /ENU (Use these settings to create PDF documents with higher image resolution for high quality pre-press printing. The PDF documents can be opened with Acrobat and Reader 5.0 and later. These settings require font embedding.)
    /JPN <FEFF3053306e8a2d5b9a306f30019ad889e350cf5ea6753b50cf3092542b308030d730ea30d730ec30b9537052377528306e00200050004400460020658766f830924f5c62103059308b3068304d306b4f7f75283057307e305930023053306e8a2d5b9a30674f5c62103057305f00200050004400460020658766f8306f0020004100630072006f0062006100740020304a30883073002000520065006100640065007200200035002e003000204ee5964d30678868793a3067304d307e305930023053306e8a2d5b9a306b306f30d530a930f330c8306e57cb30818fbc307f304c5fc59808306730593002>
    /FRA <>
    /DEU <>
    /PTB <>
    /DAN <>
    /NLD <>
    /ESP <>
    /SUO <>
    /ITA <>
    /NOR <>
    /SVE <>
    /KOR <>
    /CHS <FEFF4f7f75288fd94e9b8bbe7f6e521b5efa76840020005000440046002065876863ff0c5c065305542b66f49ad8768456fe50cf52068fa87387ff0c4ee575284e8e9ad88d2891cf76845370524d6253537030028be5002000500044004600206587686353ef4ee54f7f752800200020004100630072006f00620061007400204e0e002000520065006100640065007200200035002e00300020548c66f49ad87248672c62535f0030028fd94e9b8bbe7f6e89816c425d4c51655b574f533002>
    /CHT <FEFF4f7f752890194e9b8a2d5b9a5efa7acb76840020005000440046002065874ef65305542b8f039ad876845f7150cf89e367905ea6ff0c9069752865bc9ad854c18cea76845370524d521753703002005000440046002065874ef653ef4ee54f7f75280020004100630072006f0062006100740020548c002000520065006100640065007200200035002e0030002053ca66f465b07248672c4f86958b555f300290194e9b8a2d5b9a89816c425d4c51655b57578b3002>
  >>
>> setdistillerparams
<<
  /HWResolution [2400 2400]
  /PageSize [595.000 842.000]
>> setpagedevice


